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Latina Entra nel vivo l’azione di recupero degli immobili sottratti al clan: ieri prima operazione nel quartiere Pantanaccio

Lo Stato smonta il feudo dei Ciarelli
Liberata una delle case di via Andromeda, ma intanto il capostipite Antonio chiede tempo per lo sfratto della dimora simbolo

Un’operazione interforze,
coordinata dalla Questura, ha per-
messo allo Stato di entrare effetti-
vamente in possesso di una delle
case confiscate al clan Ciarelli, in
via Andromeda, che faceva parte
del compendio immobiliare sot-
tratto al capostipite Antonio. Per-
sonale di Polizia, Carabinieri, Po-
lizia Locale e Guardia di Finanza
hanno partecipato all’attività. Il
blitz di ieri mattina è in realtà l’at -
to conclusivo di un complesso la-
voro di mediazione compiuto dal-
la Questura con i locatari dell’im -
mobile, che ha permesso di libe-
rarlo senza ricorrere alla forza
pubblica: la casa è stata liberata
nei giorni scorsi e ieri sono state si-
gillate porte e finestre in attesa
che il bene venga destinato ad atti-
vità di pubblica utilità.
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di
ALESSANDRO PANIGUTTI

C
i possono essere dei
genitori distratti che
dimenticano di iscri-
vere un figlio alla

mensa scolastica, ma non ci
possono essere insegnanti che
lasciano un bambino senza
mangiare perché non risulta
iscritto alla mensa.

Un fatto del genere non può
succedere il primo giorno di
apertura della mensa scolasti-
ca di un istituto primario.

L’educazione
senza coraggio
e senza fantasia

IL PASTO NEGATO

continua a pagina 9
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Votare a sedici anni
Primi spiragli
dal Parlamento
Gli interventi Conte, Di Maio e Letta favorevoli
Ancora nessun dibattito, ma c’è l’aper tura

«S 
ono favorevole ad
abbassare la so-
glia di voto a 16
anni. In altri ordi-

namenti questo già succede». A
dirlo è il Presidente del Consi-
glio dei Ministri, Giuseppe Con-
te, in una recente intervista con-
cessa a Skuola.net. Come spie-
gato dal premier, infatti, la so-
glia di età fissata dagli ordina-
menti giuridici è convenzionale,
e i 16enni italiani «hanno tutta
la maturità psicofisica per vota-
re». Un ragionamento, quello di
Conte, che per ora è fine a se
stesso: non c’è alcun tipo di ri-
flessione da parte del Governo,
«ma potremmo farla», prose-
gue il premier. «Anzi - conclude
- sarebbe più utile che la si faces-
se in Parlamento».

Le parole del Presidente del
Consiglio seguono una proposta
avanzata dal Partito Democrati-
co, dall’ex premier Enrico Letta
per l’esattezza. Il dem, subito do-
po la manifestazione per il clima
di venerdì scorso, aveva confes-
sato a Repubblica che «ora è il
momento di prendere sul serio i
giovani». Letta aveva avanzato
questa proposta già due anni fa e
ora, con l’attuale maggioranza,
«si potrebbe fare». Infatti, pro-

segue, «quando si governa in
coalizione le cose vanno fatte in-
sieme. Questo è uno dei temi sul
quale si gioca la capacità del Pd
di dimostrare leadership e al
tempo stesso di rispettare gli al-
leati. Non dobbiamo più aspet-
tare».

E se le condizioni di Letta so-
no quelle di una “condivisione”,
sembra che la strada sia già spia-
nata. Infatti, ad essere d’accordo
non è soltanto il premier Conte,
ma anche la componente “gial-
la” del Governo, ossia il M5S. I
leader del Movimento, nonché

ministro degli Esteri Luigi Di
Maio, è categorico: «È giusto
che i giovani scelgano chi deve
rappresentarli», scrive sul suo
profilo Facebook. «Se a 16 anni
un giovane può lavorare e paga-
re le tasse dovrebbe avere il di-
ritto di votare e scegliere che de-
cida della sua vita. I giovani in
Italia sono definiti viziati, greti-
ni: per noi vanno rispettati,
ascoltati e messi al centro della
nostra politica. In alcuni Paesi il
voto ai sedicenni è già previsto:
in Scozia, Austria, in alcuni Län-
der tedeschi, in Argentina e Bra-

Il senatore
M o nt i :
«Solo un
c o nte nt i n o »

l L’unico
inter vento
“c o nt ro c o r-
re nt e” è
quello dell’ex
premier e
s enatore
Mario Monti.
«Bisogna fare
politiche per i
giovani, che
aiutino
concret amente.
Dare loro la
possibilità di
votare, ad
oggi, è solo un
c o nt e nt i n o » .

Il premier
C onte:
«Hanno tutta
la maturità
per scegliere
i propri
rappresent anti»

Alcuni momenti
della
m a n i fe s ta z i o n e
di venerdì scorso
a Latina

Lo spunto
del Dem
Enrico Letta
dopo la
manifest azione
di venerdì
nelle piazze

SocialeSociale
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sile ad esempio. Discutiamone
subito in Parlamento, perché
queste sono le riforme costitu-
zionali che cambiano le prospet-
tive di un Paese e che ci sprona-
no a fare sempre meglio. Noi ci
siamo e pensiamo che chi teme il
voto dei più giovani, forse sa di
averli traditi in passato, con
scelte politiche che hanno crea-
to povertà, mancanza di oppor-
tunità, danni all’ambiente che
oggi proprio i più giovani stanno
difendendo. Adesso è ora di dare
questo diritto a chi ha più futuro
davanti».

Insomma tutti d’accordo, dal
Pd al M5s. E anche la Lega, oggi
all’opposizione. Infatti, proprio
a margine della manifestazione
di venerdì scorso, il leader Mat-
teo Salvini è stato chiaro: «Viva i
ragazzi che scendono in piazza,
la Lega vorrebbe dargli anche il
diritto di voto a 16 anni. Speria-
mo che qualche ministro non li
prenda in giro. Ripresenteremo
la proposta di legge per abbassa-
re a 16 anni il diritto di voto, i ra-
gazzi oggi sono informati».

Per ora non c’è alcuna discus-
sione in corso in Parlamento,
ma se ce ne fosse una, vedrebbe
tutti d’accordo. Almeno in teo-
ria.l

Salvini:
« Le g a
favo revo l e,
pres enteremo
n u ova m e nte
la proposta
di legge»

I giovani sono favorevoli
Ma si parta dalla scuola
Le opinioni Da Lbc alla Lega: l’idea sulla possibile riforma piace
Servono però programmi in classe per preparare ragazzi e ragazze

L
a proposta di abbassare
l’età minima per il voto
sembra piacere ai giova-
ni, anche agli ormai ex

sedicenni, a prescindere dall’ap-
partenenza politica. Allo stesso
modo, chi più chi meno, tutti
sembrano essere d’accordo (sep-
pur in maniera differente) su
una necessità: bisogna iniziare a
parlare di politica nelle scuole.
Potrebbero essere sintetizzati
così i punti in comune delle di-
chiarazioni di tre giovani del ca-
poluogo pontino, ossia Valeria
Campagna, consigliere comuna-
le di Lbc, Marco Maestri, coordi-
natore provinciale della Lega
Giovani e Michelangelo De Nar-
dis, presidente della Consulta
Provinciale degli Studenti di La-
tina. Anche se, alla fine, ognuno
ha una visione diversa degli ef-
fetti di una scelta di questo tipo.
C’è infatti chi pensa che i giovani
italiani siano pronti e chi no.

Il voto ai giovani: una rivoluzione
«Sono più che favorevole all’ab-
bassamento della soglia di età
minima per il voto - esordisce il
consigliere di Latina Bene Co-
mune, Valeria Campagna - Non
credo assolutamente che la con-
sapevolezza del voto sia legata al
solo dato anagrafico». Inoltre,
per Campagna, permettere ai
giovani di votare avrebbe un al-
tro effetto positivo: «Permettere
ai 16enni di votare inciderebbe
sui programmi elettorali dei
partiti. Oggi è tutto incentrato
sulle pensioni, che sono sacro-
sante, ma si parla poco di politi-
che giovanili. Con una riforma di
questo tipo, ci sarebbe circa 1 mi-
lione di votanti in più, con cui le
forze politiche dovrebbero con-
frontarsi». Per rafforzare la sua
tesi, Campagna cita il caso Bre-
xit: «Più del 75% degli over 35 ha
votato per restare in Europa, ma
il voto determinante è stato
quello delle persone più anzia-
ne». Tornando in Italia, «la
scuola è fondamentale per que-
sto processo. Questa misura po-
trebbe essere accompagnata da
un programma dedicato alla for-
mazione “politica” dei più giova-
ni. Si torni a parlare di politica a
scuola».

«Battaglia storica della Lega»
«Questa è una battaglia storica

della Lega». Così ha esordito il
coordinatore provinciale della
Lega Giovani, Marco Maestri. Il
23 enne, alla guida della sezione
young del Carroccio in tutta la
provincia, è chiaro: «Il partito è
favorevole all’apertura al voto
per i ragazzi che hanno compiu-
to il 16esimo anno di età. I giova-
ni oggi sono pronti, capaci ed
hanno anche una certa maturità
per poter esprimere il proprio
pensiero politico, anche durante
le tornate elettorati. Questo pro-
cesso andrebbe però unito al ri-
torno dell’educazione civica nel-
le scuole, che purtroppo è stato
bloccato. Ad ogni modo, i nostri
onorevoli più giovani porteran-
no presto una proposta di legge
alla Camera».

«Attualmente è solo propaganda»
Più critico, invece, il giovane Mi-
chelangelo De Nardis, 16 anni,
attuale presidente della Consul-
ta Provinciale degli Studenti.
«Oggi come oggi, questa propo-
sta mi sembra soltanto propa-
ganda - ha spiegato il presidente
- Come si può ampliare la platea
elettorale, senza investire su
scuola e cultura?». Ma la do-
manda più importante è un’al-
tra: «Chi sa, tra i 16enni, che co-
s’è la Dc o la Prima Repubbli-
ca?». La domanda del presiden-
te non vuole essere una provoca-
zione, ma un’osservazione lega-
ta al fatto che un 16enne, a scuo-
la, non ha ancora studiato nulla
del sistema elettorale italiano o
della storia contemporanea. In-
somma, se non si è informato da
solo, non ne sa nulla. «Non sono
assolutamente contrario all’i-
dea, ma non viviamo in un am-
biente in cui i giovani hanno ac-
quisito una consapevolezza poli-
tica. Insomma, mancano i pre-
supposti».l J. P.

Campagna (Lbc):
«Ci sarebbe 1 milione
di votanti in più, i partiti
investirebbero di più
su politiche giovanili»

M a e st r i :
«Batt aglia
storic a
della Lega.
Educ azione
Civic a
nelle scuole»

Il presidente
De Nardis:
«Att u a l m e nte
è solo
p ro p a g a n d a
Ser vono
p ro g ra m m i »

L’idea dopo la grande mobilitazione
di venerdì scorso in tutta Italia:

diritto di voto dai 16 anni in su

Al latoVa l e ri a
C a m p ag n a ; in
basso M a rc o
M a e s t ri
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Carlo Medici
Presidente Provincia

Nei prossimi giorni
il sopralluogo
di presidente

e consiglieri nella sede
di via Epitaffio

La Provincia riparte
da Latina Formazione
Il fatto Il Consiglio di via Costa amplia l’offerta dell’a ge n z i a
Al via i nuovi corsi e prosegue il processo di razionalizzazione

LA NOVITÀ

Inizia una rivoluzione in casa
Latina Formazione Lavoro, l’a-
genzia in house della Provincia e
che ieri è stata oggetto di discus-
sione all’interno del Consiglio di
via Costa.

Infatti, amargine dell’apporva -
zione del Bilancio consolidato, il
Consiglio Provinciale ha stabilito
che la società «impronti le moda-
lità di svolgimento delle attività e
dei servizi con particolare atten-
zione riguardo all’efficienza, alla
razionalizzazione dei costi di ge-
stione, significando che la gover-
nance della stessa dovràessere ef-
ficace nel perseguimento degli
obiettivi istituzionali e strategici
per la realizzazionedegli obiettivi
fissati dall’Ente». Insomma, il
Consigliohaun intentobenpreci-
so, così come spiegato dal vice
presidente Vincenzo Carnevale:
«Con questo atto, la Provincia in-
tende proseguire nel processo di
razionalizzazione della propria
società inhouse», nonsolopoten-
ziando l’offerta formativa lavora-
tiva per i ragazzi in età scolastica,
ma creando «anche un percorso
formativo per adulti, oltre a nuo-
ve realtà formative, come quella
dell’operatore socio-sanitario»
(proposta quest’ultima avanzata
dal consigliere Villani).

Adesso, in attesa che i consi-
glieri provinciali guidati dal pre-
sidente Carlo Medici eseguano
una visita ufficiale presso la sede
di via Epitaffio, l’agenzia già si
prepara a mostrare i frutti di que-
sta accelerata in direzione di
un’offerta formativa più ampia.
Con l’inizio di ottobre, infatti, è
stato avviato il corso ‘Project ma-
nagement e microsoft project’
propedeutico alla preparazione
per le Certificazioni EPM-Kno-
wledge e EPM-Ability di AICA. Si

tratta di certificazioni che attesta-
no conoscenze teoriche, degli
strumenti e delle tecniche di pro-
ject management, oltre che le ca-
pacità di utilizzo di software di ge-
stione e pianificazione. «Quello
che stiamo per mettere in campo -
spiega il presidente della Provin-
cia Carlo Medici - è un corso nato
dall’ascolto dei territori e volto a
soddisfare le esigenze delle nostre

imprese chesono alla ricercadi fi-
gure nuove e richieste per mercati
che sono in continua evoluzio-
ne». Soddisfatto anche l’ammini -
stratore unico di Latina Forma-
zione Lavoro, Gianluca Cecchet:
«L’idea nasce dalla consapevolez-
zache la gestionedeiprogetti rap-
presenta ormai un asset di know
how imprescindibile per le orga-
nizzazioni complesse».l La sede dell’agenzia Latina Formazione Lavoro

LA SINERGIA

Nuova intesa l’Unione Cri-
stiana Imprenditori Dirigenti
(Ucid) e l’Unione Dirigenti Indu-
striali del Lazio. La stretta di ma-
no c’è stata martedì, a Roma,
presso la sede di Federmanager,
dove le due parti hanno siglato il
protocollo d’intesa regionale sui
temi dell’etica edella responsabi-
lità sociale d’impresa. A sottoscri-
vere il documento sono stati l’ex
senatore Riccardo Pedrizzi, Pre-
sidente di Ucid Lazio, Giacomo
Gargano, presidente di Federma-
nager Roma e Unione Regionale
Dirigenti Aziende Industriali del
Lazio e, in rappresentanza del
Movimento Giovani delle due or-
ganizzazioni, Benedetto Delle Si-
te e Renato Fontana. «Oggi che i
temi dell’etica edella responsabi-
lità sociale delle imprese sono
tornati fortemente al centro del-
l’agenda globale – sottolineano
Gargano e Pedrizzi – siamo chia-
mati a formare manager che sia-
no i primi custodi del bene comu-
ne e della centralità della persona
umana, in questo è certamente
un patrimonio da cui attingere il
magistero sociale della Chiesa,
inteso come sapienza interdisci-
plinare declinabile nella vita del-
le nostre aziende e richiamo au-
torevole a promuovere uno svi-
luppo umano integrale».

«I Giovani di Ucid e Federma-
nager - sottolineano i coordinato-
ri Fontana e Delle Site - credono
fortemente in un protocollo che
vuole essere l’inizio di un nuovo
eppure antico modo di concepire
il management: leadership come
servizio e sostegno ai più deboli,
nell’ottica del principio di sussi-
diarietà circolare».l

IL PROTOCOLLO

R e s p o n s ab i l i t à
sociale ed etica
nelle imprese
Il patto regionale
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Le aziende pagano un costo altissimo

Una scommessa super partes
l Non ha esitato a schierarsi dalla
parte del Presidente di Unindustria
condividendone l’approccio sul
tema dell’autostrada Roma-Latina.
Silviano Di Pinto, coordinatore

provinciale della Lega, ne fa un
problema politico trasversale:
«Dobbiamo essere tutti coinvolti
perché è una questione che riguarda
lo sviluppo del nostro territorio».

Silviano Di Pinto
Coordinatore della Lega

Il caso Il presidente provinciale di Unindustria, Giorgio Klinger, spinge per la realizzazione della infrastruttura

Tutti compatti per la Roma-Latina
Il coordinatore della Lega, Silviano Di Pinto: «Le aziende pontine pagano un prezzo altissimo per questo deficit»

DIBATTITO A PIÙ VOCI

Anche gli industriali ponti-
ni sostengono sia necessario
fare presto per arrivare all’a v-
vio dei lavori di realizzazione
dell’autostrada Roma-Latina.
Il Presidente di Unindustria
Latina, Giorgio Klinger, in una
intervista rilasciata al Messag-
gero ha sostenuto la tesi secon-
do cui adesso non ci sono più
alibi: «Se si vuole, la Roma-La-
tina si può fare». C’è un anno di
tempo prima che scadano i ter-
mini del vincolo preordinato
all’esproprio, e «Se non si parte
ora - sostiene Klinger - il futuro
dell’opera sarà compromesso.
Bisogna bandire una nuova ga-
ra e aggiudicarla. Poi aprire i
cantieri. Con una grande deter-
minazione si può fare». Il Pre-
sidente di Unindustria confida
nel fatto che i mutamenti intro-
dotti dalla formazione del nuo-
vo Governo Pd-M5s, a comin-
ciare dal cambio al vertice del
Ministero delle Infrastrutture
oggi in mano al Pd, costituisca-
no l’occasione propizia per da-
re corso ad un progetto su cui il
partito di Zingaretti, Segreta-
rio del Pd oltre che Governato-
re del Lazio, si è sempre mo-
strato favorevole.

«Concordo pienamente con
le dichiarazioni rese da Giorgio
Klinger - interviene il coordi-
natore provinciale della Lega,
Silviano Di Pinto - Il nostro
partito sposa quelle argomen-
tazioni perché l’asse infrastrut-
turale è una priorità per il no-
stro territorio provinciale. Do-
po aver parlato con tutte le as-
sociazioni di categoria ponti-
ne, posso sostenere senza tema
di smentite che la rete infra-
strutturale è il comun denomi-
natore dell’associazionismo lo-
cale. Da tecnico - insiste Di Pin-

to - dico che in molte circostan-
ze, soprattutto per le aziende
manifatturiere e quelle agrico-
le, l’assenza di infrastrutture
adeguate comporta livelli di
inefficienza che incidono con
percentuali importanti sui fat-
turati delle imprese. Qui siamo
oltre le barriere politiche e gli
steccati ideologici».

Quello che il coordinatore
della Lega vuol dire è che la
battaglia per la Roma-Latina
non deve essere una priorità
per l’agenda politica di questa
o quella forza politica, ma una
priorità di tutte le forze politi-

che, nessuna esclusa. «Mi pre-
me anche sottolineare -insiste
Di Pinto - che lo sforzo politico
comune deve essere rivolto al
miglioramento burocratico e
culturale delle pubbliche am-
ministrazioni locali. Ci sono
aree di inefficienza prodotte
dalle amministrazioni pubbli-
che che danneggiano l’intera
economia del territorio. Prima
di avventurarci a parlare di au-
menti dell’Iva e di cuneo fisca-
le, sarebbe il caso di guardare
ai nostri problemi di casa e fare
i conti innanzitutto con quel-
li».

«C ’è un anno
di tempo per
p re p a ra re
il nuovo
bando
e avviare
i lavori»

Il presidente
di Unindustria
Giorgio Klinger
sollecita una
nuova gara
prima che scada
il vincolo
di esproprio

Piscina open, Ranieri: ultimati i conteggi

La piscina
scoperta di via dei
Mille

LA REPLICA

«Sono stati ultimati i conteg-
gi degli importi relativi ai consu-
mi energetici sostenuti dalle so-
cietà che da ottobre a maggio uti-
lizzano, in virtù di un accordo che
si rinnova ogni anno, la piscina
Open di Via dei Mille». Così l’as-
sessore Emilio Ranieri risponde
in merito alla chiusura della
struttura di via dei Mille che pas-
sa alla gestione comunale dall’1
ottobre e che anche quest’anno

ha visto questa data coincidere
con l’impossibilità di far restare
aperto l’impianto senza un accor-
do tra le squadre con la mediazio-
ne dell’ente. Accordo che però
non può arrivare senza i conteggi
su crediti delle società e consumi
ed era proprio questo che chiede-
vano le squadre insieme all’osser-
vatoriodello sport. IlComuneog-
gi spiega che i consumi 2018/19
sono stati verificati e risulta che,
pur vantando un credito relativo
alla stagione 2017/2018, ad oggi
le società che utilizzano la Open
devono versare al Comune un
conguaglio di circa 45mila euro.
Il conteggio è stato comunicato
formalmente nella giornata del 2
ottobre». Le ragioni di questo ri-

L’ente dopo la polemica
dell’osservatorio: conti fatti
e comunicati il 2 ottobre

Per rendere maggiormente
chiaro il concetto che vuole
esprimere, il coordinatore del-
la lega cita due casi emblemati-
ci che investono il territorio
pontino: «Due mercati impor-
tanti come il Mof di Fondi e il
Mol di Latina scontano situa-
zioni pesantissime, e si vedono
costretti a prenderne atto ogni
volta che si trovano ad analiz-
zare i costi di trasporto delle
imprese, costi connessi allo
stato pietoso delle strade della
nostra provincia e alle difficol-
tà di raggiungere le grandi vie
di comunicazione».l

« L’o b i ett i vo
è trasversale
e deve
c o i nvo l g e re
tutte le forze
politiche
del territorio»

tardo nella comunicazione che
poteva essere data mesi fa per
permettere di organizzare tutto
in tempo per il passaggio di con-
segne, però non viene chiarito.

«Le società sapevano che i con-
teggi erano in dirittura d’arrivo -
spiega l’Assessore Emilio Ranieri
- e che il Comune in sede di con-
guaglio sarebbe stato a credito.
Del resto, i contatti negli ultimi
mesi sono stati frequenti. Nessu-
no si è mai permesso di contesta-
re la disponibilità, l’impegno, il
senso di responsabilità delle so-
cietà ma mi sento di confermare
anche l’impegno da parte del-
l’Amministrazione nel venire in-
contro alle discipline degli sport
acquatici». l
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Giuseppe Simeone

L atina

L’INTERVENTO

«Il settore degli ambulanti
merita un’attenzione partico-
lare. Siamo di fronte a lavora-
tori che vanno tutelati ed è giu-
sto ascoltare le loro richieste in
un confronto con pari dignità
per pervenire a soluzioni con-
divise e non a senso unico. Mi
sento di affermare che da parte
delle Istituzioni serve certa-
mente più impegno nell’a f-
frontare le problematiche del
settore». A dirlo è Giuseppe Si-
meone, capogruppo di Forza
Italia al Consiglio regionale del
Lazio e presidente della com-
missione Sanità, politiche so-
ciali, integrazione sociosanita-
ria e welfare.

L’intervento di Simeone si
inserisce in un momento deli-
cato per i commercianti ambu-
lanti, soprattutto quelli del La-
zio, che nei giorni scorsi hanno
manifestato sotto alla Regione
Lazio, preoccupati per i conte-
nuti del Testo Unico sul Com-
mercio (sul quale si è discusso
ieri). Il testo, approvato dalla
Commissione all’unanimità,
per i sindacati «è il frutto di un
grave pregiudizio verso gli am-
bulanti della nostra Regione ai
quali non vengono riconosciu-
ti i diritti di rinnovo automati-
co delle concessioni in essere
vengono stabiliti limiti alle
concessioni».

Insomma, Simeone prende
le parti dei commercianti am-

bulanti che svolgono il loro
mestiere in piena regola. «In
questo settore vi sono ambu-
lanti regolari, che versano re-
golarmente i contributi, per
esempio nei mercati - spiega
Simeone - Purtroppo ci sono
anche fenomeni legati all’a b u-
sivismo. E ciò rischia di gene-
rare una concorrenza sleale
con gravi ripercussioni nei
confronti dei commercianti
onesti e dei consumatori. Noi
di Forza Italia siamo per con-
trastare l’abusivismo commer-
ciale, ma siamo per valorizzare

il commercio su area pubblica
e le strutture mercatali. Servo-
no dunque misure volte a con-
trastare la prassi dell’a b u s i v i-
smo, soprattutto per tutelare
ambulanti regolari, consuma-
tori ed erario. Non siamo con-
tro il commercio ambulante o
simili, anzi, tutti hanno il dirit-
to di lavorare, ma dando la pos-
sibilità a chi vuole commercia-
lizzare in aree pubbliche di
mettersi in regola e non diven-
tare un concorrente sleale con
chi possiede un negozio e paga
tasse».l

Il caso L’intervento a margine della discussione sul nuovo Testo Unico in Consiglio regionale

«Commercio da tutelare»
L’appello del consigliere regionale Simeone (Fi): «Vicini agli ambulanti in regola. Stop agli abusivi»

Una bancarella
di un
c o m m e rc i a n te
a m bu l a n te
(foto di archivio)

Nei giorni
scorsi la

manifest azione
dei sindacati

c o nt ro
il nuovo

d o c u m e nto

L’I N T E RV E N TO

Co n f co m m e rc i o
in Europa:
«Meno burocrazia
per la competitività»

LA TRASFERTA

«Una visita importante per
portare all'attenzione degli
stakeholder europei gli ottimi
risultati del Lazio nel settore
delle esportazioni».

Parole di Giovanni Acampo-
ra, presidente di Confcommer-
cio Lazio e consigliere nazio-
nale della Confederazione, al
Parlamento europeo e alla de-
legazione Ue di Confcommer-
cio international dove ha por-
tato “le istanze delle imprese
laziali che chiedono meno bu-
rocrazia per consolidare il dato
dell'export ed essere più com-
petitive con l'estero”.

«Ho ribadito, inoltre, nel
corso dei vari incontri, che oc-
corre una cabina di regia na-
zionale che metta a sistema
tutti i protagonisti della Blue
Economy, da tutti gli addetti ai
lavori unanimemente ricono-
sciuta come una necessità im-
procrastinabile - spiega Acam-
pora - Pensare che oggi la Blue
Economy sia un’opportunità
solo di alcune categorie pro-
duttive, seppur molto impor-
tanti, e non ragionare come fi-
liera del mare che annovera al
suo interno una pluralità di
settori complementari tra lo-
ro, che spaziano dalla cantieri-
stica fino alle compagnie di na-
vigazione passando per la pe-
sca, il food, il turismo e la mo-
da, è segno di grande miopia».
l
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Nelle scorse settimane la trasferta
della spa a Roma, Monaco e BratislavaL atina

Acqualatina, contributo
al progetto europeo
La novità La società tra i protagonisti del programma System
Ieri la giornata conclusiva. Lauriola: «Stop all’illegalità»

L’EVENTO

Una mattinata intensa, quel-
la di ieri, all’interno del Park Ho-
tel di Latina per la conclusione
della tre giorni dedicata System,
il progetto internazionale che ha
focalizzato l’attenzione sul mo-
nitoraggio dei composti per rin-
tracciare le sostanze pericolose
per l’uomo. A fare gli onori di ca-
sa, ieri, la società Acqualatina,
che ha fornito il proprio contri-
buto tecnico nel capoluogo, così
come ha già fatto negli incontri
di Roma, Monaco e Bratislava.

Il progetto istituzionale, ol-
tretutto finanziato dall’Unione
Europea, si pone come obiettivo
lo sviluppo (con tanto di apposi-
ti test) su un nuovo sistema di ri-
levamento, capace di individua-
re sostanze pericolose. Il tutto
sta avvenendo grazie al suppor-
to di 22 partner e oltre 10 sta-
keholders provenienti da Bel-
gio, Germania, Italia, Polonia,
Regno Unito, Slovacchia e Sve-
zia.

«L’iniziativa mira a contra-
stare le potenziali azioni illegali
al fine di ripristinare il diritto di
tutti gli esseri umani di vivere in
un territorio sano e nel rispetto
dell’ambiente. Noi, come gesto-
re di un servizio pubblico tanto
essenziale e delicato, siamo a
piena disposizione per fornire il
nostro contributo tecnico e sup-
portare i lavori». Parole del pre-
sidente di Acqualatina, Michele
Lauriola, che durante l’evento di
ieri ha sottolineato come la spa
stia rafforzando il suo impegno
nella tutela della legalità e nel-
l’utilizzo dell’innovazione tec-
nologica per il bene collettivo.

«Ringrazio tutti per l’impe-
gno profuso in questo importan-
te e innovativo progetto - prose-
gue Lauriola - Come Acqualati-
na, riteniamo che le azioni ille-
gali promosse nei confronti del
territorio, dell’ambiente e del
sociale vadano fermate».

La tesi del presidente è raffor-
zata anche, se non soprattutto,
dalla sua esperienza maturata
all’interno del comparto sicu-
rezza della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e nel contra-
sto alla criminalità organizzata.
«Trovo di estremo interesse l’i-
niziativa che permette di supe-
rare i limiti degli attuali control-
li, di valutare in tempo reale una
possibile aggressione, di ottene-
re una precisa definizione dell’a-
rea di provenienza della minac-
cia e, soprattutto, di avere una
cabina di regia per dirigere la
necessaria reazione. Noi, come

Gestore di un servizio pubblico
tanto essenziale e delicato, sia-
mo a piena disposizione, per for-
nire il nostro sostegno tecnico e
supportare i lavori».

Insomma, l’impegno di Ac-
qualatina non si ferma alla “so-

la” gestione dell’acqua nell’am-
bito territoriale di riferimento,
ma la sua mission guarda in
realtà a tutta l’Europa. Il contri-
buto della spa, infatti, è stato
fondamentale per i risultati rag-
giunti e gli obiettivi futuri.lIl presidente di Acqualatina, Michele Lauriola

Il presidente:
«È giusto
st u d i a re
come
p ote n z i a re
e velocizzare
i controlli»

Il contributo tecnico
ai 22 partner
e ai 10 stakeholders
per la realizzazione
di un nuovo sistema

Tutti i problemi
dei borghi
nel documento
della Consulta

IL PROGRAMMA

Prosegue a ritmo serrato il
lavoro della Consulta dei Bor-
ghi di Latina, organo nato per
volontà del presidente dell’As -
sociazione Minerva di Latina,
Annalisa Muzio, già composto
da una trentina di persone in
rappresentanza di borghi e zo-
ne periferiche della nostra cit-
tà che hanno eletto i loro refe-
renti. A pochi giorni dalla na-
scita, infatti, la Consulta ha
preparato il suo primo docu-
mento ufficiale, che sarà pre-
sto consegnato al sindaco Da-
miano Coletta. «Non solo erba
alta e strisce pedonali assenti
in prossimità dell’uscita delle
scuole - si legge nella nota del-
la Consulta - ma mancanza di
programmazione e mal ge-
stione delle politiche di acco-
glienza i fattori che maggior-
mente stanno mettendo a ri-
schio la vivibilità in alcune zo-
ne dellanostra città cheda ful-
cro storico pieno di tradizioni
della nostra Bonifica ora stan-
no diventando sempre più pe-
riferie abbandonate a se stes-
se».

«Quelle dei borghi - com-
menta il presidente della Con-
sulta, Valentina Di Meo - non
sono lamentele inutili e sterili,
ma rappresentano criticità e
problemi reali con cui, ogni
giorni, i residenti dei borghi si
trovano a combattere e che
meritano risposte immediate.
C’è bisogno di risoluzioni ur-
genti che chiederemo al sinda-
co non appena verremo con-
vocati, spero già la prossima
settiman».l
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LA NOVITÀ

«Il Lazio è la prima regione in
Italia per nascita di nuove impre-
se in rete e per aumento dell’e-
xport. Inoltre, nel secondo trime-
stre del 2019 la nostra regione ha
raggiunto il numero di occupati
più alto di sempre». A dirlo è il
presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti, che esulta per i
dati - più che positivi - sulle Reti di
Imprese in Italia pubblicati da In-
focamere.

«L’istantanea sul tessuto im-
prenditoriale laziale - prosegue il
presidente - mostra una situazio-
ne di slancio per lo sviluppo eco-
nomico regionale, una conferma
inpiùche lepoliticheeconomiche
sino aoggi messe incampo stanno
dando trasversalmente i risultati
attesi». Infatti, in base alle stati-
stiche, a settembre di quest’anno
8.790 imprese hanno stipulato un
contratto di rete. «Si tratta di ben
600 imprese in più, rispetto al
2018, che hanno scelto di aggre-
garsi per realizzare obiettivi co-
muni - continua Zingaretti - La
Regione, inoltre, continua a esse-
re il territorio italiano con la mag-
giore propensione a fare rete, se
consideriamo che il 25,8% di im-
prese che optano per questa for-
ma associativa si trova nel Lazio».

Il merito è sicuramente degli
imprenditori, ma anche di un ente
che ha aiutato a raggiungere
obiettivi diquesto calibro, sempre
secondo Zingaretti. «Come Regio-
ne - spiega il presidente - abbiamo
cercato di incrementare questa ti-

8 .79 0
aziende
hanno deciso
di aggregarsi
Sono 600
in più rispetto
al 2018

Il presidente
della Regione
Lazio
Nicola Zingaretti

pologia di aggregazione tra im-
prese, finanziando dei bandi pub-
blici che hanno avuto un grande
riscontro da parte dei territori.
Abbiamo incentivato questo stru-
mento perché il nostro sistema
imprenditorialeè compostoper la
stragrande maggioranza da pic-
cole e microimprese e, come tutti
gli studieconomici dimostrano, le
reti sono uno strumento utilissi-
mo per consentire alle aziende, in
particolare a quelle di piccole di-
mensioni, di accrescere forza e
competitività. Operando in rete

gli imprenditori possono realizza-
re investimenti in innovazione e
ricerca e affrontare con maggior
efficacia la sfida sempre più pres-
sante dei mercati globali. Non è un
caso, infatti, se anche nelle espor-
tazioni nel primo semestre 2019 il
Lazio sia stata la regione in Italia
con la più alta crescita: +26,9% a
fronte di una media nazionale del
+2,7%. Nel primo semestre del-
l'anno il Lazio ha esportato merci
per 13,9 miliardi di euro, circa 3
miliardi di euro in più rispetto allo
stesso periodo del 2018».l

Economia I dati di Infocamere premiano la Regione. Zingaretti: «Risultato storico»

Imprese in rete, Lazio sul podio
Più export e record di occupati

IL COMMENTO

Parte nel Lazio “Ottobre rosa”,
il mese della prevenzione sul tu-
more al seno. Una campagna con
iniziative di prevenzione e infor-
mazione e un fitto programma di

iniziative e percorsi di prevenzio-
ne dedicati alle donne. «È impor-
tante inviare un appello a tutte le
donne affinché si rivolgano con fi-
ducia alla Rete senologica del La-
zio - commenta l’assessore alla Sa-
nità, Alessio D’Amato - Abbiamo
una rete dei centri specializzati
che risponde ai più elevati stan-
dard con professionisti molto
qualificati ai quali si affianca un
mondo del volontariato straordi-
nario. L’obiettivo è quello di esse-

re vicini alle donne e costruire
una rete di accoglienza e supporto
in un periodo molto difficile nella
loro vita come quello della malat-
tia». Aumentano gli screening al-
la mammella: loscorso anno sono
state effettuate, all’interno del
programma di screening per il tu-
more della mammella 159.316
mammografie circa 5 mila in più
rispetto all’anno precedente ed
identificati 570 tumori maligni in
donne asintomatiche.l

Ottobre Rosa, parte il mese della prevenzione
D’Amato: «Regione dalla parte delle donne»
L’intervento dell’a ss e ss o re
sulla campagna avviata
su tutto il territorio

L’assessore Alessio D’A m a to

2 6,9 %
l Il Lazio è stata la
regione con la più
alta crescita
dell’export: +26,9% a
fronte di una media
nazionale del +2,7%

L’ALL ARME
Troppe scuole senza
insegnanti di sostegno
l Mattia (Pd): «Nel Lazio ci
sono centinaia di bambini
con disabilità anche gravi
che vanno in classe privi di
sostegno. Sono oltre 600 gli
insegnanti di sostegno che
ancora mancano nelle
scuole. Siamo in attesa del
nuovo direttore generale
all’Ufficio scolastico».

L’I N T E RV E N TO
Tripodi: «Pd assente,
Regione abbandonata»
l Tripodi (Lega):
«Inaccettabile l’assenza di
Zingaretti al dibattito sul
Testo unico del commercio
quando l'assessorato è
vacante a seguito della
promozione di Gian Paolo
Manzella al Governo.
Zingaretti preferisce
pensare al PD».

Re g i o n e
regione @ editorialeoggi.info
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Livelli baronali, certificato storico indispensabile
Volontari e professionisti continuano ad organizzare gli incontri per informare i cittadini sulla vicenda dei diritti degli eredi Aguet

SAN FELICE CIRCEO

Proseguono, a San Felice, gli
incontri per le informazioni ne-
cessarie sui cosiddetti Livelli ba-
ronali. Sì, perché se è vero che il
28 settembre si è tenuto l’ultimo
incontro nel locale ex Tari del
Centro storico, è altrettanto vero
che gli stessi incontri, gestiti an-
cora da volontari, proseguiranno
sempre di sabato - dalle 9.00 alle
12.00 - presso uno studio tecnico
in via Sabaudia 78 e ne seguiran-
noaltri inpiùsedia secondadelle
disponibilità offerte.

Nel frattempo prosegue l’atti-
vità di ricognizione storico-giuri-

proprietà comunale, potrà presto
rivolgersi ai terreni e agli immo-
bili di proprietà privata, in meri-
to ai quali i professionisti incari-
cati si sono già resi disponibili a
incontrare i cittadini e tutti gli in-
teressati per individuare soluzio-
ni mirate e che siano coordinate
per evitare contenziosi non pro-
pedeutici a una delle migliori so-
luzioni.

«A tal fine - fanno sapere i vo-
lontari che stanno seguendo l’in-
tero iter - sarà opportuno procu-
rarsi, tramite un tecnico, il certi-
ficato storico in catasto a decor-
rere dal trasporto avvenuto dal
“Catasto Rustico” a quello suc-
cessivo operato nel 1926 nonché,

se il bene risulta gravato da livel-
lo, acquisire gli atti notarili tra-
scritti e conservati presso gli uffi-
ci di Velletri a decorrere dall’in-
carico attribuitogli dall’unità del
Regno d’Italia. Solo questi docu-
menti trascritti valgono in tribu-
nale e sono necessari per dimo-
strare le proprie ragioni, in quan-
to le visure catastali informatiche
non hanno alcun valore di prova,
specialmente se le parti compa-
renti non abbiano o possano esi-
bire gli atti di provenienza certa
del titolo. Al momento - hanno
concluso - si può affermare, con
discreta certezza, che si sta deli-
neando la possibilità di una solu-
zione soddisfacente».l A .M.

Il progetto Cassola: «Una priorità per sviluppare la nostra collaborazione con il territorio»

Educazione ambientale e scuole
Riparte la Rete dell’Ente Parco
SABAUDIA-SAN FELICE CIRCEO
ALESSANDRO MARANGON

Il progetto va avanti. Con l’i-
nizio dell’anno scolastico è infat-
ti ripresa l’attività della “Rete
delle Scuole per le Buone Prassi
per l’Educazione Ambientale”
che. Nei giorni scorsi, presso il
Centro visitatori del Parco Na-
zionale del Circeo di via Carlo Al-
berto a Sabaudia si è tenuto, per
il quarto anno consecutivo, l’in-
contro di formazione e program-
mazione della Rete. Lo scopo del
corso, rivolto ad insegnanti, enti
del territorio e associazioni che
aderiscono alla Rete stessa, è sta-
to quello di definire e rafforzare
obiettivi ed azioni condivisi, an-
che in relazione agli obiettivi
dell’Agenda 2030, e di program-
mare future iniziative e nuovi
progetti. Inoltre, l’iniziativa mi-
ra a rafforzare la metodologia di
lavoro, le esperienze e la rete di
collaborazione anche con altri
enti, al fine di produrre progetti
efficaci e condivisi, con scambi
tra le classi di alunni coinvolti.

Come da programma, all’in-
contro è intervenuto Emilio
Ciarlo, responsabile relazioni
esterne dell’Agenzia Italiana per
la Cooperazione allo Sviluppo,
sul tema “Agenda 2030: una Co-
stituzione per il pianeta Terra.

Implicazioni e emergenze edu-
cative”, e gli esperti ispettori ed
educatori dell’azienda per la ge-
stione dei rifiuti di Latina ABC,
Gioia Manduzio e Filippo Serra,
che hanno illustrato il program-
ma di raccolta differenziata in
atto, le strategie future prossime
e il coinvolgimento delle scuole
previsto. Daniele Guarneri del
servizio naturalistico dell’Ente
Parco, ha illustrato il progetto di
citizen science “Life Samfix” che
vedrà gli studenti delle scuole
coinvolte, protagonisti nella ri-
cerca scientifica per il monito-

raggio dei danni prodotti dallo
Xylosandrus alla vegetazione.
Sono intervenuti anche i refe-
renti di diverse associazioni del
territorio, come Pangea, Italia
Nostra e AIFO.

«Questo progetto a cui il Par-
co ha contribuito sin dai primi
anni della sua gestazione, rap-
presenta una priorità per svilup-
pare e rendere sempre più ricca
ed efficace la collaborazione del-
l’Ente con il territorio, in partico-
lare con la comunità educativa -
ha spiegato il direttore dell’Ente
Parco, Paolo Cassola -. Un’azione

DOMANI LA CERIMONIA

Cambio al vertice
nella caserma
“Santa Barbara”
Arriva Argiolas

SABAUDIA

Domani, a partire dalle 10.00,
nella caserma “Santa Barbara” di
Sabaudia si svolgerà la cerimonia
di cambio del Comandante del-
l’Artiglieria Controaerei: al Gene-
rale di Brigata Antonello Messe-
nio Zanitti subentrerà il Generale
di Brigata Fabrizio Argiolas. La ce-
rimonia in armi, avrà luogo alla
presenza della Bandiera d’Istituto
del Comaca e delle Bandiere di
guerra dei reggimenti controaerei
dipendenti, e vedrà la partecipa-
zione del Comandante delle Forze
Operative Terrestri di Supporto,
delle massime autorità civili, reli-
gioseemilitari locali, deiGonfalo-
ni delle città di Latina e Sabaudia,
dei Labari e delle Associazioni
Combattentistiche e d’Arma, del-
la Banda dell’Artiglieria Contro-
aerei dell’Esercito Italiano.l

In 120 per l’ottavo raduno della Famiglia Garlant
Presente il sindaco Gervasi
Tra due anni l’appuntamento
sarà a Sacile (Pordenone)

SABAUDIA

Circa 120 componenti, dai 2
ai 90 anni, hanno partecipato
domenica a Sabaudia all’ottavo
raduno della Famiglia Garlant.
Presenti tutti i portatori diretti e
non del cognome Garlant prove-

nienti dal Friuli Venezia Giulia
sino alla Sicilia. Il raduno si ripe-
te ogni due anni, una volta nel-
l’Agro Pontino e un’altra a Sacile,
in provincia di Pordenone, terra
di origine dei pionieri capostipi-
ti dell’albero genealogico: Do-
menica Carlet e Marco Garlant.
Ad oggi la grande famiglia è arri-
vata all’ottava generazione.

Nell’occasione ha presenziato
il sindaco Giada Gervasi che ha
mosso il primo passo - con uno
scambio di brochure con Grazia-
no Garlant, rappresentante del
comune di Sacile - per un possi-
bile gemellaggio tra Sabaudia e
le città di origine dei pionieri.l

dica affidata dalla Giunta comu-
nale agli avvocati Ugo Petronio
ed Elena Provenzani, finalizzata
allo studio di tutte le problemati-
che della vicenda. Primo scopo
dello studio, di particolare com-
plessità e specializzazione vista
l’origine medievale dell’istituto
giuridico del livello e la sua tra-
sformazione nel tempo, è la veri-
fica della fondatezza storica dei
diritti che gli eredi Aguet hanno
imposto su un ampio territorio
comunale, compresi molti edifici
del Centro storico, a seguito della
presentazione di una denuncia di
successione.

L’attività di verifica, attual-
mente focalizzata sui terreni di

di rete, di condivisione e impe-
gno molto utile, il modo migliore
per rispondere alla grande sfida
educativa e ambientale dei no-
stri tempi, suggerita anche dagli
obiettivi dell’Agenda 2030».

La Rete delle scuole per le Buo-
ne Pratiche per l’Educazione
Ambientale è coordinata dalla
scuola capofila Giuseppe Giulia-
no di Latina, e comprende le
scuole: I.C. n.5 via Tasso di Lati-
na; Liceo Scientifico Majorana
di Latina; I.C. n.7 via Bachelet di
Latina; I.C. Frezzotti-Corradini
di Latina; I.C. Donna Lelia Cae-
tani di Latina Scalo; I.C. Volta di
Latina; I.C. XII Borgo Faiti; I.C.
Vito Fabiano di Borgo Sabotino;
I.C. Giulio Cesare di Sabaudia.

E vede la collaborazione del-
l’Ente Parco del Circeo, del Co-
mune di Sermoneta, del Comune
di Latina e di molte associazioni,
tra cui Legambiente Arcobaleno
Pontino, Italia Nostra, Domus
Mea Latina, Istituto Pangea
Onlus, AIFO. 

La rete si è costituita ufficial-
mente nell’anno scolastico
2015-2016 ed è il risultato di sette
anni di lavoro e collaborazioni
tra le scuole e l’Ente Parco con
scambi di esperienze tra alunni,
corsi di aggiornamento, eventi
ed uscite sul territorio ed in par-
ticolare al Parco Nazionale del
Circeo.l

Sabaudia l C i rc e o
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Il ruolo della minoranza
Restano le perplessità
Il caso Il capogruppo di “Una nuova stagione” Scinicariello
poco soddisfatto delle risposte ricevute sulle interrogazioni

GAETA
FRANCESCA IANNELLO

«Dopo più di tre mesi un Con-
siglio Comunale con le interroga-
zioni». Il capogruppo di “Una
nuova stagione” Emiliano Scini-
cariello, ha fatto il punto sulle in-
terrogazioni poste nell’ultimo
consiglio comunale di Gaeta.

La prima sul servizio raccolta ri-
fiuti, con la quale il consigliere
avrebbe chiesto all’assessore
D’Argenzio come mai non fossero
ancora stati puliti tutte le caditoie
ed i tombini, intasati al punto tale
che alla prima bomba d’acqua è
tracollato il sistema di raccolta
delle acque meteoriche e a che
punto sia la valutazione di un
eventuale ingresso nella società
partecipata di Formia. Il sindaco

ha dichiarato di aver chiesto chia-
rimenti,mai arrivati.«Ecco acosa
servono i Consigli Comunali. A sa-
pere, far sapere, sollecitare, agire,
tutto “alla luce del sole” giacché
trattasi di fatti di interesse pubbli-
co. Vuol dire che proverò ad infor-
marmi sul motivo di questa man-
cata corrispondenza di informa-
zioni».La seconda interrogazione
sulla vicenda delle cosiddette eco-
balle al porto di Gaeta: «Resta un
dato, per me il più rilevante: l’Am -
ministrazione Comunale non ha
partecipato alla Conferenza dei
Servizi, evidentemente ritenendo
superfluo esprimere il proprio pa-
rere sulla materia. E questo, insie-
me alla totale subalternità a Civi-
tavecchia, che svilisce la nostra
presenza nel Network Portuale, è
il dato più preoccupante per Gae-
ta».Altra interrogazione,sui lavo-

ri in piazza Di Liegro: «Ho chiesto
spiegazioni sui pareri ottenuti,
che la documentazione ricevuta
dopo tre mesi non mi ha fugato,
ma soprattutto quando e come fi-
niranno quei lavori. Sarà pure
un’area polifunzionale, ma a me
continua a sembrare un capolavo-
ro di approssimazione e sciatteria
in pieno centro città, con quei
“new jersey” a delimitare l’area
pedonale dai parcheggi, davvero
orribili,e purepericolosi».Ultima
interrogazione sulla mensa scola-
stica: «Centro di cottura non an-
cora in vista, e questo è un dato
pessimo, ma ormai cronico per
Gaeta. Attendo risposta scritta sul
provvedimento di decurtazione
degli importi alla società che ge-
stisce la mensa, per la parte che
doveva compensare un centro di
cottura mai realizzato».l

Il consiglio comunale di Gaeta

Al via il Censimento
della popolazione
e delle abitazioni

IL PIANO

E’ in corso il Censimento Per-
manentedella Popolazioneedelle
Abitazioni edizione 2019.

Lo stesso segue due modalità.
Una modalità da Lista (A) ed una
modalità Areale (B).

Secondo la modalità da Lista
numero 338 famigliedimoranti in
Gaeta (selezionate dall’Istat) rice-
veranno lettera e credenziali per
compilare autonomamente la re-
lativa intervista richiesta dall’I-
stat. Le famiglie interessate da ta-
le modalità, potranno recarsi
presso il Comune di Gaeta e richie-
dere di svolgere autonomamente
l’intervista o con l’aiuto di un rile-
vatore. A tal riguardo possono
contattare il Sig. Perrone Renato
al 0771.469473. Le famiglie desti-
natarie delle lettere che non do-

vessero rispondere, verranno con-
tattate dai rilevatori dell’Ufficio
Comunale di Censimento di Gaeta
per completare il procedimento.

Secondo la modalità Areale,
nelle zone di Colle Sant’Agata,
Viale America, Via Canada, Via
Lucio Munazio Planco, Via della
Trinità, Lungomare Giovanni Ca-
boto 622, Via Torre Scissura e lo-
calità collegate, i rilevatori comu-
nali, muniti di regolare tesserino
di riconoscimento, in una prima
fase (prevista dal 1 ottobre al 9 ot-
tobre), affiggeranno locandine e
distribuiranno lettere informati-
ve del suddetto censimento; suc-
cessivamente (fase di porta a por-
ta prevista dal 10 ottobre al 13 no-
vembre 2019) contatteranno le fa-
miglie per lo svolgimento dell’in -
tervista richiesta dall’Istat.

Le famiglie interessate dalla
modalità Areale, in alternativa al-
l’intervista con il rilevatore, po-
tranno recarsi presso il Comune di
Gaeta e chiedere di effettuare l’in -
tervista autonomamente o con
l’ausilio di un rilevatore. l F. I .

Il comune di Gaeta

La comunicazione
del Comune
sulle modalità da seguire

Sarà aggiornato l’albo di presidente di seggio elettorale

L’INIZIATIVA

È stata resa nota la volontà
dell’amministrazione comu-
nale di un aggiornamento del-
l’albo delle persone idonee al-
l’ufficio di presidente di seggio
elettorale.

Tutti gli elettori ed elettrici
del Comune disposti ad essere
inseriti nell’Albo delle persone
idonee all’Ufficio di Presidente
di Seggio Elettorale, sono invi-
tati a presentare all’ufficio

Le domande
dovranno essere presentate
entro il 31 ottobre

elettorale del Comune di Piaz-
za Municipio 10, l’apposita do-
manda in carta semplice, entro
il termine perentorio del 31 ot-
tobre.

L’iscrizione all’albo è subor-
dinata al possesso del titolo di
studio non inferiore al diplo-
ma d’istruzione secondaria di
secondo grado.

Saranno esclusi dalle funzio-
ni di presidente di ufficio elet-
torale di sezione coloro che, al-
la data delle elezioni, abbiano
superato il 70° anno di età, i di-
pendenti del Ministeri dell’I n-
terno , dei Trasporti e dell’Ente
Poste S.p.A., gli appartenenti
alle forze armate in servizio, i
medici dipendenti designati

alla certificazione, i segretari
comunali e i dipendenti dei co-
muni addetti o comandati a
prestare servizio presso gli uf-
fici elettorali comunali, e i can-
didati per le elezioni per le qua-
li si svolge la votazione.

Si ricorda inoltre che coloro i
quali sono già iscritti nell’Albo
non devono rinnovare la do-
manda.

Al contrario, eventuali ri-
chieste di cancellazione dal-
l’Albo vanno presentate entro
il 30 novembre dell’anno in
corso. La domanda sia di iscri-
zione che di cancellazione, do-
vrà essere redatta sugli apposi-
ti modelli disponibili presso
l’ufficio comunale. l F. I .

Panoramica di Gaeta

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Emiliano Scinicariello
Capogruppo

»Abbiamo dovuto
aspett are

tre mesi
per affrontare

le questioni in aula»
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«Viabilità con tanti rischi»
Il caso Da due anni è chiusa la scala esterna dell’ex Casa del fascio a Maranola: disagi per i residenti
Forza Italia chiede che la Comunità Montana intervenga in sostituzione dell’Amminis trazione

L’ATTACCO

Sono costretti a fare un giro
più largo con qualche rischio per
la loro incolumità, vista la pre-
senza di una curva pericolosa, i
bambini ed i genitori che ogni
giorno si recano presso la scuola
elementare di Maranola. Stesse
difficoltà per i pensionati e per
tutti i residenti del borgo che si
recano all’ufficio postale.

Resta, infatti, ancora chiusa la
scala esterna dell’ex Casa del fa-
scio che consentiva di raggiun-
gere l’istituto scolastico o le po-
ste più facilmente e con meno di-
sagi.

Sulla vicenda intervengono i
consiglieri del gruppo di Forza
Italia, Eleonora Zangrillo, Gia-
nluca Taddeo e Forte Tania, che
già ad agosto avevano presenta-
to un’interrogazione a risposta
scritta all’Amministrazione del
Comune per sapere se fosse stato
approntato un intervento effica-
ce, per permettere «ai cittadini
esasperati di Maranola di usu-
fruire della Scala esterna dell’ex
Casa del fascio di Maranola, ina-
gibile da oltre due anni, renden-
dola utilizzabile almeno per l’i-
nizio dell’anno scolastico».

Un’istanza che sarebbe rima-
sta inascoltata tanto da attacca-
re: «Ormai sono trascorsi due
mesi senza che l’Amministrazio-
ne allertata fornisse un qualun-
que tipo di riscontro all’interro-
gazione prodotta, ignorando le
richieste dei consiglieri e le
istanze di sicurezza e di accessi-
bilità degli stessi cittadini. Il si-
lenzio dell’Amministrazione nei
confronti delle istanze dei consi-
glieri, a sostegno anche delle esi-
genze più elementari di accessi-
bilità e di sicurezza dei cittadini
e che richiederebbero un mini-
mo sforzo, denota il marcato di-
sinteresse sullo stato della ma-
nutenzione del territorio comu-
nale nel suo complesso che or-
mai ha raggiunto livelli di tra-
scuratezza non più accettabili, a
favore di dubbie iniziative che ri-
chiedono elevate concentrazioni
di risorse economiche e senza al-
cun riscontro in termini di pro-
mozione della città». Di fronte a
questa situazione i consiglieri
del gruppo di Forza Italia, mar-

tedì hanno di nuovo sollecitato
l’Amministrazione. Ma non solo.
Questi si sono attivati tramite
una specifica richiesta prodotta
alla XVII Comunità dei Monti
Aurunci, al fine di verificare la
possibilità di procedere, «in so-
stituzione dell’Amministrazio-
ne inadempiente, al ripristino
della scala di accesso dell’ex Ca-
sa del fascio di Maranola». In
particolare, il consigliere Tad-
deo, in quanto componente del
Consiglio della XVII Comunità
montana, ha chiesto all’ente, «la
fattibilità dell’opera ed ha avvia-
to l’iter per la richiesta di inter-
vento economico e la conse-
guente realizzazione dell’ope-
ra». l

In alto la scala
esterna dell’ex
Casa del fascio e a
destra E l e o n o ra
Z a n g ri l l o

Quattro anni di lavoro per la sezione della Lilt

GAETA

Quattro anni fa venne inau-
gurata, a Gaeta, la sede della
delegazione della Sezione pro-
vinciale della Lilt (Lega Italia-
na per la Lotta contro i Tumo-
ri) Latina.

In questa occasione, sabato
12 ottobre ore 10.30, presso
l’aula consiliare del Comune di
Gaeta, si farà il punto della si-
tuazione di questi 4 anni e del
contributo che la Lilt Gaeta ha
apporto in tema di prevenzio-
ne nel Sud Pontino.

Alla conferenza stampa par-
teciperanno, oltre il sindaco
Cosmo Mitrano, il professore
Fabio Ricci, direttore clinico
della Breast Unit del Goretti di
Latina, la dottoressa France-

L’incontro sabato 12 ottobre
alle 10.30 presso l’aula
consiliare del Comune

L’ospedale di
G a e ta

LA SFIDA

«Un governo cittadino
i n a d e m p i e nte »
lPer Forza Italia si tratterebbe
di «una sfida», quella di
coinvolgere la Comunità
Montana, «che andrebbe a
sostituirsi all’i n a d e m p i e nt e
Comune. La nostra linea è stata,
nella prima fase, sollevare una
emergenza. Poi, in un secondo
momento, visto il disinteresse
dell’Amministrazione, abbiamo
cercato un finanziamento
esterno che, siamo certi,
a r r i ve rà » .

sca Cardillo, primario di onco-
logia del Presidio Sanitario
Sud dell’ASL Latina e il dottor
Alessandro Novaga in rappre-
sentanza della Lilt.

I volontari della Lilt, con il
responsabile Rosario Cienzo,
hanno portato avanti una serie

di iniziative che hanno coin-
volto Comuni, parrocchie, cen-
tri anziani, scuole, associazio-
ni, sindacati, medici di base
per la diffusione della nuova
cultura della prevenzione.

Non sono mancati convegni,
incontri, dibattiti, iniziative

varie ma soprattutto controlli
preventivi di dermatologia,
nell’ottobre 2015-marzo 2018;
riprenderanno da fine ottobre,
urologia nel 2016, senologia
dal 2014 e ancora possibili
presso la Breast Unit del Santa
Maria Goretti di Latina.

Sempre attiva, inoltre, con lo
sportello informativo aperto al
pubblico tre volte a settimana,
la possibilità di consigli onco-
logici e legati alla giusta ali-
mentazione ed ai corretti stili
di vita. Altre iniziative sono in
cantiere e riguarderanno la
psico-oncologia.

Ecco perché, per il quarto
anno consecutivo, i volontari,
con i medici che hanno abbrac-
ciato la causa della Lilt e gli
amministratori comunali, vo-
gliono festeggiare questo com-
pleanno all’interno del “mese
rosa” dedicato in Provincia e in
altri 70 paesi del Mondo alla
prevenzione del cancro al se-
no. l F. I .

I n i z i at i ve
che hanno
c o i nvo l to
C omuni,
p a r ro c c h i e,
centri anziani
e scuole

Gaeta l Fo r m i a
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Giudiziaria La difesa ha dimostrato che il ragazzo era fermo e che invece venne tamponato

Accusato di aver causato un sinistro,
assolto perché vittima dell’i n c i d e nte
FORMIA
BRUNELLA MAGGIACOMO

Secondo l’accusa a causa
del suo stato alterato perché
aveva usato della sostanza stu-
pefacente, alla guida della sua
auto provocò un incidente
stradale.

Ieri al termine del processo
invece è stato assolto dall’a c c u-
sa dimostrando invece, attra-
verso il suo legale di fiducia,
l’avvocato Pasquale Di Gabrie-
le, di essere stato lui vittima di
un incidente, ovvero di essere
stato tamponato mentre era
parcheggiato lungo la strada.
Una vicenda singolare che si è
verificata il 30 ottobre del 2016
a Formia in località San Pietro
in via Palazzo.

Quella sera C.T. 26 anni resi-
dente a Formia, secondo quan-
to ricostruito dal sostituto pro-
curatore della repubblica di
Cassino titolare dell’indagine,
Marina Marra, il ragazzo “era a
bordo della sua Hyundai in sta-
to di alterazione psicofisica do-
vuto all’assunzione di sostanze
stupefacenti del tipo cannabi-
noidi, come da referto medico
provocando inoltre un sinistro
stradale”. I rilievi sul luogo del-
l’incidente vennero fatti dalla
polizia stradale di Formia che
procedette a indagare i due
conducenti coinvolti nel sini-
stro: il 26enne venne denun-
ciato per avere assunto droga,
mentre l’altro conducente ven-
ne sottoposto ad alcoltest e
venne accertato che stava gui-
dando in stato di ebbrezza.

Al termine dell’attività inve-
stigativa preliminare il pubbli-
co ministero ha firmato un de-
creto di citazione diretta a giu-
dizio nei confronti del 26enne.
Nel corso del processo che si è
svolto davanti al giudice del
Tribunale di Cassino, il dottor

Nella foto
a sinistra
il tribunale
di Cassino;
sotto l’av vo c a to
Pa s q u a l e
Di Gabriele

Il banchetto nell’arte, l’appuntamento al Koinè
L’appuntamento sarà
ospitato nel salotto culturale
di via Lavanga

FORMIA

Riprendono presso il salot-
to letterario Koiné di Formia i
seminari sul banchetto nell’a r-
te. L’appuntamento è per saba-
to 5 ottobre alle ore 19 in via La-
vanga 175. I professori Alma
Aceto e Giuseppe Nocca, stu-
dioso che ha al suo attivo una
vasta esperienza di agronomo,
con una lunga docenza di
Scienza degli Alimenti. illu-
streranno l’organizzazione e la
conduzione di un banchetto in
un’epoca a noi molto vicina e
che condiziona ancora oggi le

nostre abitudini a tavola. Il Ri-
nascimento condiziona anche
il nostro modo di arredare la
tavola, di scegliere le suppel-
lettili, di servire il cibo. Arte,
colori, abiti e lusso saranno
l’occasione per scoprire come
fosse cambiata l’agricoltura e
quanta importanza fosse attri-
buita alla biodiversità che poi
si riverserà sulle tavole ricche.
Un’altra serata interessante
sempre sul tema delle abitudi-
ni alimentari nei secoli, è stata
quella dedicata al Medioevo. Il
medioevo è appunto il periodo
dell’evoluzione del gusto mo-
derno grazie all’introduzione
del riso e della pasta nella no-
stra dieta.

Continua così la scoperta
delle radici delle abitudini ali-
mentari degli italiani.l

La sede del salotto
culturale “Ko i n è”

Re l a z i o n e ra n n n o
sul tema
come sempre
i professori
Alma Aceto
e Giuseppe
Nocc a

Principe, al termine della sua
requisitoria la pubblica accusa
aveva chiesto la condanna a sei
mesi di reclusione.

L’avvocato difensore del
26enne, nel corso della sua ar-
ringa ha smontato il castello
accusatorio dimostrando che il
suo assistito, in realtà si trova-
va nella sua auto ma, era par-
cheggiato a motore spento in
via Palazzo nei pressi della ro-
tonda di Padre Pio. Inoltre le
controanalisi effettuate presso
l’ospedale Dono Svizzero di
Formia, dove i risultati esclu-
sero presenza di cannabinoidi
nel sangue. L’avvocato Di Ga-
briele ha inoltre dimostrato
che il giovane venne tampona-
to mentre era fermo, nono-
stante avesse anche inserito le
quattro frecce che segnalava-
no appunto una sosta di emer-
genza.

Il giovane infatti dopo il
tamponamento venne traspor-

tato all’ospedale di Formia con
un’ambulanza per farsi medi-
care e gli venne diagnosticato
un colpo di frusta.

Il giudice ha accolto total-
mente la tesi difensiva ed ha
mandato totalmente assolto il
giovane. l

L’epis odio
si è verificato

ad ottobre
del 2016

Il pm aveva
c h i e sto

6 mesi

IL FATTO

Eonomia
circolare, lavoro
e ambiente
Il convegno
VENTOTENE

“Sviluppare in Europa un’eco-
nomia circolare per salvare il pia-
neta” è il tema del workshop e se-
minari di studi organizzati dalla
Cisl di Latina, che si terrà a Ven-
totene da ieri fino al 6 ottobre, ed
al quale parteciperanno quadri
sindacali, esperti e studenti pro-
venienti da alcuni Licei di Latina
e di Napoli. E’ questo il terzo ap-
puntamento programmato dal
sindacato pontino sull’isola, do-
ve nacque Il Manifesto di Vento-
tene  scritto da Altiero Spinelli
 ed  Ernesto Rossi  nel 1941 du-
rante il loro periodo di confino e
considerato uno dei testi fondan-
ti dell’unione europea. Una serie
di incontri duranti i quali sono
stati affrontati temi importanti
legati al cambiamento culturale
del sindacato, alla prevenzione
della corruzione attraverso l’eti-
ca, alla retrospettiva e prospetti-
va del lavoro che cambia, alla Cisl
e all’Europa, alla multiculturalità
e occupazione come valori condi-
visi e bene comune. Il tema di
quest’anno, legato alla sostenibi-
lità e all’economia circolare è
quantomai attuale e costituisce
una sfida importantissima, da
sempre al centro della vita sociale
del Paese, deve farsi parte attiva. I
lavori, che saranno aperti per la
Cisl nazionale da Antonino Sorgi
Coordinatore attività internazio-
nale della Confederazione, vedo-
no tra i relatori Claudio Stanzani
Presidente SindNova, Luciano
Monti Docente di Politiche del-
l’Unione Europea alla LUISS Gui-
do Carli di Roma, Marco Cilento,
Senior advisor presso la Confede-
razione. Agli incontri prenderan-
no parte Salvatore De Meo Com-
ponente del Comitato Europeo
delle Regioni, Enrico Coppotelli
Segretario Generale Cisl Lazio e
Giuseppe D’Ercole del Diparti-
mento Ambiente della Cisl. A
coordinare i lavori sarà Roberto
Cecere Segretario Generale della
Cisl di Latina.l

Formia l Ve ntote n e
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La storia di un
pers onaggio

a l i e n ato
e violento

v i tt i m a
della società

in cui vive

La nascita di un criminale
Joker e la follia del male
In sala Da oggi al cinema il capolavoro firmato da Todd Phillips
Il Leone d’oro a Venezia, le polemiche e un Joaquin Phoenix in stato di grazia

mo che non è riuscito a vincere il
confronto con la follia.

La pellicola, prodotta dall’inse -
parabile duo Warner Bros. – DC
decide, però, di elevare la narra-
zione d un livello più alto della
semplice costruzione del malefi-
co Joker. La rivoluzione armata
contro i potenti che beneficiano
della crisi economica, la regola-
mentazione delle armi da fuoco e
lo stalking in quello che, visti in-
terpreti e produttore, è una sorta
di remake moderno di Re per una
Notte, con anche il ritorno di Ro-
bert De Niro.

La storia narrata da Philips ha
già attirato una pioggia di critiche

e rischi di censura. Nel 2012 la
premiere de “Il cavaliere oscuro -
Il ritorno” è stata sulle pagine di
cronaca a causa di una sparatoria
avvenuta in un cinema in Colora-
do. Questo e il possibile travisa-
mento del messaggio, che nel film
viene narrato dalla soggettiva di
un cattivo, hanno reso l’arrivo di
Joker al cinema una potenziale
bomba mediatica a orologeria.
Una premiere blindata e diversi
esercenti di cinema che si oppon-
gono alla proiezione del film non
fanno altro che alimentare quella
che divide gli opinionisti: sincera
polemica o ben orchestrata cam-
pagna di marketing? l

MARCELLO BANFI

L’
attesa è finita, il pub-
blico è in sala, si apra
il sipario. Arthur
Fleck è un normale
cittadino con norma-
li problemi. Soffre di

depressione e cerca di sbarcare il
lunario. Di giorno fa il clown, per
arrotondare, di notte, invece, cer-
ca di far decollare la sua carriera
da cabarettista. La sua vita non è
facile, il lavoro non va, la terapeuta
che lo segue lo sta abbandonando
a se stesso, cosa che, mescolata al
resto della sua esistenza, crea la
miscela perfetta per far nascere un
uomo senza nulla da perdere. Una
scelta sconsiderata metterà in mo-
to una serie di eventi in grado di
farci scoprire di più sulle origini
del sensazionale Principe del Cri-
mine di Gotham City.

Todd Philips è stato, fino a oggi,
un regista dallo spiccatissimo
senso comico.Brilla su tutti la sua
trilogia di “Una notte da leoni”.
Nel recente passato ha diretto
“Trafficanti”, tratto dalla vera
storia di due giovani che trovano
un cavillo nel sistema delle aste
per le forniture belliche america-
ne, diventando a tutti gli effetti
trafficanti d’armi. Da una com-
media aun... comico,un passopo-
tenzialmente breve ma che, date
le premesse e le prime visioni, è
più lungo di quanto ci si possa
aspettare.

Un personaggio alienato che si
trasforma in uno dei più sadici e
scellerati villain maiapparsi sulle
pagine degli albi a fumetti. Il Jo-
ker, su carta stampata, è divenuto
ormai parte stabile dell’immagi -
nario collettivo. Ben quattro atto-
ri hanno avuto già l’onere e l’ono -
re di vestirne i panni al cinema:
Cesar Romero, Jack Nicholson,
l’indimenticabile Heath Ledger e
Jared Leto. Stavolta è il turno di
Joaquin Phoenix. L’evoluzione
artistica di Phoenix lo ha portato
a passaredal Commodode “Il gla-
diatore”, nel 2001, alla profonda
interpretazione in “Her” di Spike
Jonze. L’attore riesce, con una
prova da Oscar, nell’impresa di
portare su schermo tutte le con-
traddizionie ledifficoltàdi unuo-

Appena un minuto
di Francesco Mandelli
con Max Giusti, Paolo Calabresi,
Dino Abbrescia, Susy Laude,
Luigi Luciano, Loretta Goggi
Commedia, 93 minuti
Italia 2019

lUn minuto. Quanta differenza
potrebbe fare la capacità di
riavvolgere gli ultimi sessanta
secondi della vostra vita? Questa
è la domanda che si pone
Francesco Mandelli che cerca di
mettere in scena una commedia
dell’arte partendo da uno spunto
fantascientifico. Max Giusti
rimette l’abito dell’attore dopo
qualche anno di assenza dalle
scene per dare vita ad un uomo
semplice che si vede investito di
un potere più grande di lui.

J o ke r
di Todd Phillips
con Joaquin Phoenix,
Zazie Beetz, Robert De Niro,
Frances Conroy, Marc Maron
Azione, 122 minuti
Usa 2019

Io, Leonardo
di Jesus Garces Lambert
con Luca Argentero, Angela
Fontana, Massimo De Lorenzo,
Francesco Pannofino
Biografico, 90 minuti
Italia 2019

lAnchiano, 15 aprile 1452, una
data che segnerà per sempre la
storia dell’arte, dell’architettura ,
del progresso umano: nasce
Leonardo da Vinci. Luca Argentero
raccoglie la sfida di dare un volto
cinematografico a quello che è
stato il genio multiforme in grado di
regalare al mondo la Gioconda, il
Cenacolo, la Vergine delle Rocce,
ma anche innumerevoli progetti
tecnologici. Il film di Lambert cerca
di discostarsi dagli stereotipi che
hanno accompagnato la storia
dell’i nve nt o re.

T U T TA P P O STO :
UN’APP
TI CAMBIA
LA... SCUOLA

Ra c c o m a n d a -
zioni e
p a re n te l e,
inciuci e
s o tte r f u g i
hanno
le ore contate
con la nuova
app, un
TripAdvisor per i
professor i.
Ispirata ai fatti
dell’U n i ve rs i tà
di Catania,
Tu tta p p o s to
è una
commedia
fresca. Battute
goffe, ma che
f u n z i o n a n o,
per un film
a volte scontato,
ma sicuramente
g o d i b i l e.
Nel cast
Roberto Lipari
(nella foto),
Luca Zingaretti,
Monica
Guerr itore,
Viktor iya
P i s o t s ka
e Carlo
Ca l d e ro n e

Fornaci Cinema Village
Via Gaeta - Frosinone
w w w. d re a m c i n e m a . n e t
0775.488571
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G i ove d ì
3 ottobre 2 01 9

Save the World
Gli incontri Sabato al Castello Caetani di Fondi
per parlare di inquinamento e tutela ambientale

Dibattiti ed escursioni

Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE

G I OV E D Ì

3
OT TOBRE

L ATINA
TenDance 2019 Intro sarà in scena a
TenDance Festival Danza Contempo-
raneo 2019 al OperaPrima Teatro (Via
dei Cappuccini, 76) dalle 20.30. Intro è
u n’azione coreografica di Andrea Co-
stanzo Martini nata per quattro giovani
danzatori del Balletto di Roma. Iniziato
da un incontro a scatola chiusa, il pro-
cesso creativo – forzatamente breve,
ma straordinariamente intenso – ha
portato alla nascita di un lavoro incen-
trato sulla figura del ballerino in quanto
tale. Limiti che diventano risorse, per-
chè nel confine obbligato si riscopre
linfa nuova
The Backstreets Live Notte di Bruce
Springsteen presso il Pub Irish Doolin
(Via Adua, 10) che ha fatto nascere la
band Pontina capitanata da Andrea e
Tony Montecalvo. Con loro sul palco,
Damiano Minucci alla chitarra già
membro dell'italian Job di Joe D'Urso
con Andrea Montecalvo e Simone Ma-
strantonio alla batteria. Dalle ore 22
Mercato Europeo Si apre oggi il Mer-
cato Europeo ospitato nel Parco Fal-
cone Borsellino. A partire dalle ore 10
produttori e commercianti provenienti
da ben 16 paesi europei e Sud America
animeranno lo spazio verde del Parco
con oltre 30 banchi in esposizione. Gli
stand saranno un mix di buona cucina
internazionale e shopping europeo
Core a Core Fest “Che cos'è il metal-
core e come suonarlo male”, a questa e
tante altre domande risponderanno,
sul palco del Sottoscala9 (Via Isonzo,
194) The Morning is for Sleeping (Lt),
Tracers Band (Fr) e Second By Default
(Rm). Un viaggio tra note aggressive e
testi incomprensibili, in prima serata, a
partire dalle ore 22. Ingresso 4 euro
con tessera arci
VELLETRI
Presentazione del libro “Segreti e
i p o c r i s i e” Sveva Casati Modignani è
una delle firme più amate della narrati-
va contemporanea: i suoi romanzi, tra-
dotti in venti paesi, hanno venduto fino
a oggi oltre dodici milioni di copie. Sarà
ospite della libreria Mondadori Boo-
kstore (Via Pia, 9) alle ore 18.30 per pre-
sentare il suo nuovo romanzo "Segreti
e ipocrisie" Sperling & Kupfer. Tra i mo-
tivi di tanto gradimento, la ricchezza
delle trame e dei contenuti, capaci di ri-
percorrere – attraverso le vicende fa-
miliari e sentimentali dei protagonisti –
la storia del nostro paese, i mutamenti
sociali, quelli economici e il ruolo della
donna nel contesto reale di ieri e di og-
gi. Ingresso libero

VENERDÌ

4
OT TOBRE

FO R M I A
Argos in concerto Partendo dalle ra-
dici gli Argos cercano di sviluppare un’i-
dea di musica, unendo composizioni
inedite e originali a brani che di popola-
re hanno il sapore. La ricerca musicale
parte dall'utilizzo di strumenti popolari
della cultura mediterranea quali l'orga-
netto fx (Laerte Scotti), il bouzouki gre-
co, la chitarra classica (Luciano De
Santis) che, uniti al basso (Valerio Ma-
strocola) e alla batteria (Silvio Valente),
creano un sound altro. L' ispirata voce
di Maura Amata completa e spiega le
vele della musica. Il concerto avrà luo-
go presso la Torre di Mola a partire dal-
le 21.30, insieme alle Tammorre dei Ma-
lerva e agli artisti di strada, il tutto incor-
niciato dal mercatino medievale e del-
l’artigianato. Gli appuntamenti sono al-
l’interno della prima edizione del Palio
di Formia “La Corza de gliu Focarone”
L ATINA
C ondivid’Ar te Sottoscala9 Circolo
Arci (Via Isonzo, 194) in collaborazione
con Arte Migrante Latina, presenta una
serata all’insegna della contaminazio-
ne tra Italia e Africa: drum circle, rap,
raggae e canti dal Bangladesh. Parte-
ciperanno Rubel Sardar (musica dal
Bangladesh), Nelson White (danze ni-
geriane), Ammisky (band), Chiazzetta il
punkautore, Luca King + Saniyo-Joe +
D-handsome. Rumcircle condotto da

Andrea Vita Di TaLman Addi LastDon
Poor Ambassador GaindePhatma
BlackkLion. Ingresso a sottoscrizione
libera con tessera arci. Dalle 20.30
L ATINA
Mercato Europeo Seconda giornata
per il Mercato Europeo ospitato nel
Parco Falcone Borsellino. A partire
dalle ore 10 produttori e commercianti
provenienti da ben 16 paesi europei e
Sud America animeranno lo spazio
verde del Parco con oltre 30 banchi in
esposizione. Gli stand saranno un mix
di buona cucina internazionale e
shopping europeo.
PIGLIO
Sagra dell'Uva Cesanese del Piglio
Grandi festeggiamenti in onore del vi-
no Doc più antico della Ciociaria, ora
Docg. Per l'occasione vengono ria-
perte le antiche cantine del centro sto-
rico
SA BAU D I A
Proiezione del corto “La memoria
di Bepi” Presso il Teatro delle Fiamme
Gialle (Largo G. Cesare) verrà proiet-
tato il corto “La memoria di Bepi” in
onore di Giuseppe Dalla Valle scom-
parso un anno fa. Introduce la sceneg-

giatrice e regista Donata Carelli. Inter-
vengono: Gennaro Di Leva, presidente
Pro Loco di Sabaudia; Paolo Quare-
gna, direttore artistico del laboratorio
“A m e m o r i a d u o m o”. Dalle ore 18, a se-
guire aperitivo in collaborazione con
Bar Italia e Fisar. Con il patrocinio del
Comune di Sabaudia. Dalle ore 18

SA BATO

5
OT TOBRE

FO N D I
Presentazione “1969-2019 La rivol-
ta di Fondi tra antica e nuova agricol-
t u ra” Presentazione del quaderno
"1969-2019 La rivolta di Fondi tra anti-
ca e nuova agricoltura”. Interverranno
Antonio Di Fazio, Alfonso Pascale, Ga-
briele Panizzi, Arcangelo Rotunno. Nel-
la serata che si svolgerà presso la Sala
Carlo Lizzani (Via San Tommaso d’A-
quino, ore 18.30) sarà proiettato il do-
cumentario "La via della terra", sulle oc-
cupazioni delle terre e la riforma agra-
ria in Calabria
FO R M I A
La Corza de gliu Focarone Seconda
giornata per la prima edizione del Palio
di Formia a cui parteciperanno 15 con-
trade. Il programma della giornata di
oggi: alle ore 20 in Piazza S. Erasmo -
“Gliu fucarone a Castellone” - teatro in
strada. Viaggio storico leggendario
ambientato nell’alto medioevo. In colla-
borazione con le associazioni di teatro
amatoriale e associazioni culturali e
sportive. Progetto e sceneggiatura
Idrab Molotaner e Gianluca Lombardi.
Ore 20:30 - animazione del borgo con
musica tradizionale: gli organetti e il co-
ro dell’ass. Ariella di Cellole; le tammor-
re di Note Diatoniche; gli artisti di stra-
da, il mercatino medievale e del brico-
lage. Ci saranno anche visite guidate
alle aree archeologiche del borgo e al
Cisternone. Degustazione di piatti tipi-
ci in collaborazione con i ristoratori del
B orgo
L ATINA
Eugenio Colombo, Alberto Popolla,
Michele Anelli Live Un trio versatile,
fluido, estemporaneo, in grado di muo-
versi tra composizioni e improvvisazio-
ni evocando paesaggi sonori densi e
inauditi. I sassofoni e i flauti di Colombo
si intrecciano ai clarinetti di Popolla in
una continua ricerca, sostenuti dalle
note profonde e inquietanti del con-
trabbasso di Michele Anelli. Il reperto-
rio propone alcuni brani scritti da Co-
lombo e Popolla che viaggiano sospesi
tra le pieghe del jazz e della musica
contemporanea, dando un sicuro risal-
to alle indubbie capacità improvvisati-
ve del trio. Si esibiscono dal vivo presso
il Madxi Museo d’Arte Contemporanea
(Via Carrara, 12) località Tor Tre Ponti
dalle ore 21. Organizzato dal Circolo H
Gioco & Storia 2019 Gioco & Storia è
una manifestazione dedicata ai giochi
da tavolo (in particolare quelli di simula-
zione) che si svolge presso il Museo
Piana Delle Orme (Strada Migliara
43.5). La manifestazione è totalmente
gratuita. Si può partecipare portando i
propri giochi e giocare o unirsi a tavoli
già dedicati a giochi specifici. Saranno
presenti stand di negozi ed editori di
giochi. Ci sarà anche un angolo per i più
piccoli, dove lo staff intratterrà e farà
giocare i bambini tra i 3 ed i 10 anni cir-
ca. Dalle ore 9 alle 20. Per maggiori info:
w w w.giocoestoria .com
PIGLIO
Sagra dell'Uva Cesanese del Piglio
Fiumi di vino durante la manifestazione.
E ancora canti e balli della tradizione
ciociara. Durante la sagra verranno of-
ferti tra l’altro i prodotti tipici dell'agri-
coltura, della zootecnia e dell'artigiana-
to locale
VELLETRI
Rassegna di musica da camera “Ac -
corto Circuito” Concerto inaugurale
della rassegna “Accorto Circuito”: alle
18.30 saliranno sul palco della Casa
delle Culture e della Musica (Piazza
Trento e Trieste) i Tea for Three Anto-
nio D’Antò, Stefano Cataldi e Daniele
Mutino). Costo del biglietto 12 euro

Sveva Casati
Modignani

L’APPUNTAMENTO

“The Earth – Save the Wor-
ld” prosegue il suo percorso, e
dopo l’apertura della Mo-
stra-Concorso d’Arte avvenuta
nei giorni scorsi nella cornice
del Castello di Fondi, sabato
prossimo propone un nuovo
appuntamento, un convegno
al quale interverranno nume-
rosi ospiti. I temi trattati nel
corso dei confronti sono tutti
attualissimi: l’inquinamento
marino e il degrado industria-
le, e poi ancora l’alimentazione
sostenibile, lo sport e la riabili-
tazione.

Al tavolo dei relatori pren-
deranno parte, il 5 ottobre, Fe-
derica Persichetti ed Emanue-
le Carbone per “Fare Verde
Fondi”, la dottoressa Jessica
Calamita, esperta in nutrizio-
ne, fitoterapia e medicina
ayurveda, Gaetano Orticelli in
rappresentanza del “Parco Na-
turale Regionale Monti Ausoni
e Lago di Fondi”, Franca Mara-
goni, vicepresidente del “Wwf
Litorale Laziale Gruppo Attivo
Litorale Pontino”e Nicola Spa-

dea che illustrerà le attività
dell’Associazione ricreati-
va-turistico-sportiva “Asd L’E-
clipse”. Il prossimoconvegnoè
invece fissato per il 12 ottobre.

Gli incontri, moderati da
Roberta Recchia e da Federica
Sanguigni, avranno luogo
presso la Sala Conferenze del
Castello Caetani a partire dalle
ore 17:00. L’evento di sabato
sarà anticipato da un’interes -
sante escursione: il Wwf Lito-
rale Laziale Gruppo Attivo Li-
torale Pontino accompagnerà i
partecipanti lungo il percorso
della via Francigena (da Monte
San Biagio a Terracina). Do-
menica 6 ottobre la meta sa-
ranno i ruderi di Acquaviva
(Associazione Ambientalista
“Fare Verde Fondi”). Il 12 otto-
bre, invece, il Parco Naturale
Regionale dei Monti Aurunci
proporrà una visita all’Orto
Botanico di Fondi. Si chiude il
13 del mese con l’escursione a
Tenuta Sugarelle organizzata
dal Parco Naturale Regionale
Monti Ausoni e Lago di Fondi.
Nella stessa giornata la pre-
miazione dei vincitori della
Mostra-Concorso d’Arte.l

G a b ri e l e
Pa n i z z i

Il Castello Caetani di Fondi sede dei convegni
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